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DOPO IL RINVIO A GIUDIZIO 
DEI GOLPISTI DI BORGHESE 

Resta ancora 
da chiarire 

l'operato di certi settori del Sid 
Accolta infatti la richiesta del PM di continuare ad indagare In questo senso — Ma per ora l'ex capo del controspionaggio è considerato soltanto un favoreggiatore 

' Le trame nere di cinque anni « in versione ridotta » — I meriti di una verità troppo a lungo soffocata resi a quegli ufficiali che hanno collaborato con la magistratura 
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* Quattro generali, primo del
la lista l>x capo del SID Vi
to Miceli, quattro ufficiali. 
esponenti di vari raggruppa-

-menti fascisti, finanziatori: In 
: tutto 78 persone sono state 
rinviate a giudizio al termi-
n t dell'Inchiesta sulle trame 

r rttre. In pratica 11 giudice 
Istruttore romano Filippo Flo
re ha accolto Integralmente 

1 le richieste del pubblico mi
nistero ricalcando quasi puri-

_. to per punto tutte le tesi 
, dell'accusa. Le uniche diver

genze rllevablll ad una prima 
sommarla lettura (la senten
za Istruttoria consta di ben 
761 pagine che dovranno esse
re riesaminate con attenzio
ne) riguardano 11 numero dei 
rinviati a giudizio e li tono di 

.alcune argomentazioni 
Il PM aveva chiesto Infatti 

, che 1 rinvìi a giudizio fossero 
f* 89 e si era pronunciato in ror-
* ma dubbiosa — e comunque 
\ senza esaltarne 11 contributo 
* — a proposito della compie-

: | tezza delle Informazioni forni-
' te alla magistratura dagli uo-
, mini del controspionaggio. Il 
* giudice Istruttore Invece mo-
ì stra di essere soddisfatto da 
'i quanto è riuscito ad accerta-

: . re anche sotto questa parti-
, J colare angolazione. E tran-
, camente tanta sicurezza la

scia abbastanza perplessi. 
Per 11 resto non vi sono 

J diversità profonde: è stata in-
' fatti accolta la richiesta di 
/ continuare le Indagini sul co-
>• slddetto «super SID» cioè 
•:• quella struttura parallela del 
p" servizi segreti che avrebbe 

utilizzato l'organizzazione del 
•" controspionaggio a fini di pai--
.̂  te come strumento contro lo 
.' Istituzioni: per Miceli resta 

- l'accusa di favoreggiamento 
1 |J e viene esclusa quella di con-

* corso nella cospirazione: vie-
": ne rimandata alla valutazlo 
,. ne della corte d'Assise la pos-

, 8 sibiliti di rimettere al Parla-
, Z, m»nto sii atti per quanto ri-
v guarda le presunte responsi-

w' biuta di due ex ministri (T.v 
nassl e Restivo) : la Rosa del 

, . Venti viene liquidata in pò-
!; che pagine come un'appendi

ce della Inchiesta originaria, 
cioè quella sul tentativo golpi
sta del 1970: vengono nello 
stesso tempo enunciate o ipo
tizzate una serie di man
chevolezze (quantomeno) di 
precisi settori dell'apparato 
statale senza tuttavia che nel-

11 la sentenza istruttoria se ne 
[ ' tragga la logica conseguenza. 

rie origini della trama 
Secondo 11 giudice Istrutto

re l'attività- criminosa trova 
le sue origini nel «Front» 
nazionale» di Valerlo Bor
ghese, personaggio che viene 
definito « emblematico e sot
to certi aspetti carismatico di 
ambienti politici che, reduci 
dalla «conlltta del 1943 e tur
bati dal sorgere di un nuo
vo ordinamento democratico, 
non hanno in pratica mal 
cessato di alimentare proponi
ti di rivalsa e di restaurazio
ne ponendosi volontariamen
te al di fuori degli organi
smi politici rappresentativi ». 
Secondo Flore vi sono le pro
ve che dal Fronte e con la 
collaborazione di altri gruppi 
e movimenti eversivi so
no germogliate Iniziative 
eversive di notevole rilievo, 
la più importante delle quali 

sarebbe culminata con l'avvio 
del plano golpista del 7-8 di
cembre 1970. Altre ne sono 
seguite, dice 11 giudice Istrut
tore, malgrado 11 fatto che nel 
marzo del 1971 la magistratu
ra avesse aperto già una In
chiesta su quel primo tenta
tivo golpista del fedeli di Bor
ghese, inchiesta che poi si In
sabbiò (ma questo 11 magi
strato non lo rileva). Nella 
sentenza istruttoria già in se
de di analisi sommarla del 
fatti si nominano vari episo
di che vanno dalla ripresa 
del contatti del braccio destro 
di Borghese, Orlandlni, con l 
fedelissimi neri, alle mano
vre del gruppo veneto ligure 
denominato « Rosa del ven
ti », fino alla formulazione di 
progetti di eliminazione o se
questri del capo dello stato, 
ministri ed altri uomini pò 
litici. 

piano golpista 
Il Fronte nazionale Inten

deva chiaramente combatte
re l'ordine costituito con ogni 
mezzo per sostituirlo con un 
nitro basato sulla eliminazio
ne dei partiti politici e degli 
organi della rappresentanza 
parlamentare con la conse
guente costituzione di uno sta
to forte, che sopprimesse le 
libertà civili. Ma polche le 
forze del rronte erano Insuf
ficienti, Borghese e l suoi 
uomini vanno alla ricerca di 
solidarietà ed appoggi, dice 
nella sentenza 11 dottor Flo
re, In altri ambienti disponi
bili e soprattutto tra appar
tenenti alle Forze armate. E' 
Interessante sottolineare a 
questo proposito che la sen
tenza mette l'accento sulla 
strategia della tensione che 
avrebbe dovuto essere prepa
ratoria del golpe e sul lavo
ro all'Interno del cosiddetti 
corpi separati. Anche se tra 
le righe, dunque, 11 documen
to del magistrato conforma 
la giustezza dell'analisi com
piuta dalla opinione pubbli
ca democratica. Comunque 
il giudice Flore dà per scon
tato che appoggi notevoli d i 
parte di appartenenti alle for
ze armate furono assicurati 
a Borghese, ma dice anche 
eh" l'Istruttoria non ha con
sentito di scoprire 1 nomi di 
questi personaggi. 

Il golpe del 1970 
li giudice Istruttore raccon

ta In modo dettagliato, sulla 
scorta degli clementi Istrutto
ri cosa accadde la notte tra 
11 7 e l'8 dicembre 1970 e 
precisa I nomi di coloro che 
parteciparono e alle riunioni 
operative e a quelle organiz
zative precedenti. E' a questo 
proposito che vengono fatti 1 
nomi del sottocapo dell'Aero
nautica Cascro. del colonnello 
Lo Vecchio, del maggiore Pe
corella. Nella sentenza si rico
struisco anche l'invasione del 
Viminale, e si precisa che 
la sera stessa del 7, Franco 
Antico di « Civiltà cristiana » 
aveva avvertito 11 colonnello 
Genovesi del SID di quanto 
stava avvenendo. 

A questo proposito il magi
strato ha parole dure per co
loro che furono Incaricati di 
svolgere accertamenti Interni 

CHI SONO I 78 
Ecco I nomi degli Imputati per l quali il giudice Istrut

tore dott. Filippo Fiore ha ordinato 11 rinvio a giudizio 
Innanzi alla Corte d'Assise di Roma. 

PER INSURREZIONE ARMATA CONTRO I POTERI 
DELLO STATO, TENTATO SEQUESTRO DEL CAPO 
DELLA POLIZIA, FURTO DI ARMI: Remo Orlandlni, 
Mario Rosa. Giovanni De Rosa, Giuseppe Lo Vecchio, 
Luciano Berti, Stefano Delle Chlalc, Giuseppe Cascro, 
Dante Ciabatti. Bruno e Luciano Stefano, Alessandro De 
Angeli», Salvatore Drago, Flavio Campo, Enzo Capanna, 
Eliodoro Pomar, Giacomo Mlcallzlo, Sandro Saccuccl, 
Gavino Matta. 

PER ASSOCIAZIONE SOVVERSIVA: Tommaso Ada
mi Rock. 

PER CONCORSO IN INSURREZIONE ARMATA: 
Adriano Monti, Giuseppe Zanelll, Gennaro Clolri. Luigi 
Silvi, Pietro Benvenuto. Mario Bottarl, Pietro Cannassi, 
Remo Sturlese. Sergio Cardellini, Enrico Bonvlclnl, Paolo 
Plnaccl. Gabriele DI Nardo, Federico Ratti, Renato RI-
della. Marta Mascettl, Angelo Cagnoni, Torquato Nicoli, 
Cesare Perrl. Alberto Marlantoni, Domenico Tizzoni. Co
stantino Bozzlnl, Salvatore Pecorella. Gino Arista, Fran
cesco Lombardi, Fabio Di Martino, Vito Pace. 

PER FAVOREGGIAMENTO: Vito Miceli. 
PER FAVOREGGIAMENTO E FALSA TESTIMO

NIANZA: Franco Antico. 
PER OMESSA DENUNCIA DI DELITTI: Gaetano 

Bove. 
PER DETENZIONE ILLEGALE DI ARMI: Giampaolo 

Porta Casuccl. Franco Montani. Amos Spiazzi. 
PER PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONE SOV

VERSIVA: Giacomo Tubino, Alfredo Dacci, Ignazio Cric
chio. Giuseppe Menocchlo, Giovambattista Mcnocchlo. 
Giovambattista Belottl, Mario Diamanti, Bruno Zola, 
Virginio Camillo, Cipriano Zannonl, Rolando Domlntonl, 
Francesco Marcelllni, Everaldo Tacchini, Edoardo Massa. 
Filippo De Jorio. 

A questi imputati vanno aggiunti altri 13 per reati 
diversi (falso In assegni, omessa denuncia, adesione ad 
organizzazione sovversiva). 

Tra tutti gli imputati dieci restano detenuti: Luciano 
Berti, Giacomo Mlcallzlo. Salvatore Pecorella, Giancarlo 
De Marchi, Mario Bottarl, Leopoldo Parigini, Mario Pa
via, Sandro Rampazzo. Amos Spiazzi e Mariano Bozzlnl. 

26 imputati sono Invece latitanti o godono di Immu
nità parlamentare come Sandro Saccuccl. 

per stabilire se questa inva-
sione vi fu realmente. Ba
stava Interrogare alcuni uo
mini di guardia, dice 11 ma
gistrato per trovare la con
ferma. Ma questi accertamen
ti non si vollero fare. 

Il gen. Miceli 
favoreggiatore 

Il giudice istruttore sostie
ne (con una Interpretazione 
in verità ardita e già più 
volte criticata In questi me
si) che manca qualsiasi fon
damento probatorio all'ipotesi 
dì concorso dì Miceli, e di 
un suo collaboratore 11 co
lonnello Marzolle nel delitto 
di cospirazione politica, che 
eia stato contestato ai due 
dal giudice Istruttore di Pado
va, Tamburino. E 11 magi
strato dice cioè sulla bas? di 
queste considerazioni: Miceli 
non aveva bisogno di rivol
gersi a Spiazzi per cospira
re e ottenere finanziamenti; 
lo stesso Orlandlni lo scagio
na Indirettamente nella fa
mosa «confessione» resa al 
capitano La Bruna a Lugano; 
non è vero che Miceli abbia 
sconvolto la linea gerarchi
ca del SID 

Anzi 11 Gì precisa: «Quanto 
alla organizzazione occulta 
nessun elemento è stato rac
colto perchè se ne debba ri
conoscere l'esistenza ovvero 
possa Identificarsi con orga
nismi operanti all'Interno del 
SID o comunque creati e di
retti da Miceli ». Ma nella 
stessa sentenza, dopo avere 
enumerato tutti 1 fatti e le 
prove che dimostrerebbero 
come. Invece, Miceli, cdprl 
l golpisti di Borghese non tra
smettendo alla polizia giudi
ziaria 1 rapporti che anche 
1 suol uomini gli fecero e 
non rivelando neppure alla 
magistratura alcuni partico
lari, negando anche l'eviden
za, il giudice Istruttore elen
ca circostanze che. quantome
no dovrebbero far riflettere. 

Ad esemplo, egli dice che 
Miceli conosceva da tempo 
Orlandlni con li quale era an
che In una certa Intimità, 
che, sotto la sua direziono, 
settori del SJD potrebbero an
che essere stati strumentaliz
zati (anche se 11 giudice di
ce che tutto ciò è Ininfluente 
al Uni di questa Inchiesta): 
che egli si è servito di un pre
testo segreto militare per co
prire le sue responsabilità e 
con le sue quelle del golpisti 
diretti dopo la morte di Bor
ghese da Orlandlni; che, ad
dirittura, durante la prima 
fase dell'Inchiesta, pur sapen
do che I gruppi eversivi con
tinuavano a tramare 11 copri. 

Possiamo anche chiamarlo 
favoreggiamento tutto questo 
ma certo 11 capo del SID eh» 
si comporta In questo modo è 
un complice e non solo mo
ralmente. 

Il ruolo del SID 
Il magistrato dedica ampi? 

spazio al ruolo avuto dal ser
vizi segreti nell'Inchiesta. Fio
re parte da una premessa e 
cioè che gli uomini del SID 
sin dal primo momento sep
pero e vigilarono. Egli par
la del colonnello Genovesi che 
con un collaboratore andò a 
controllare il Viminale la not
te del golpe, sostiene che 11 
servizio D fece un preciso rap
porto a Miceli che provvide 
a nasconderlo, che successi
vamente lo stesso ufficio D 
propose a Miceli di prepara
re un rapporto da diramare 
a tutte le autorità militari per 
metterle in guardia dai ten
tativi eversivi ma che la pro
posta fu dallo stesso capo an
nullata. Il magistrato scrive 
che il SID, In prima pedo
na Malettl, capo dell'ufficio 
D, dopo avere appreso che la 
polizia e la magistratura in
dagavano riprese l'inchiesta 
sull'organizzazione di Borghe
se mandando La Bruna a 
prendere contatti con Orlan
dlni. E anche questa volta sa
rebbe stato Miceli a bloccare 
tutto, a non far sapere al ma
gistrati quanto era stato rac
colto E' solo allo scadere del 
mandato quando Malettl nuo
vamente gli mette di fronte 
dice il magistrato. 1 risulta-
t' dell'inchiesta sul plani ever
sivi che Miceli cede r con
trovoglia invia una direttiva 
uiriciale al capo del servi-
zio D. 

Cosi si arriva alle memo
ri'- del ministro Andrcotti. 
« La collaborazione del servizi 
di sicurezza — scrive il giu
dico — con I magistrati si 
è rivelata di eccezionale uti
lità per il buon esito delle 
Indagini. Il SID quantunque 
non gli siano state rispar
miate critiche e sospetti ri
sulta avere condotto la sua 
attività nell'alveo del suol 
compiti di Istituto nei quali 
non può ritenersi esclusa — 
nonostante il convincimento 
contrarlo del generale Micci l 
acceso teorizzatore del « di
re sempre 11 meno possibi
le » — una doverosa colla
borazione con tutti gli altri 
poteri dello stato prima di 
tutti la magistratura ». 

Paolo Gambescia 

Un punto di partenza per la completa verità 
Esattamente tra un mesa 

farebbero stati cinque anni: 
cinque anni di impunità. Fi
nalmente è arrivata la sen
tenza istruttoria che porte
rà davanti ad una corte di 
Assise almeno qualcuno di 
coloro che hanno tramato 
contro le istituzioni demo
cratiche. 

E' un primo risultato, cer
tamente positivo che deve 
essere sottolineato e che è 
/rutto di lunghi sforzi e di 
lunghe battaglie ancora in 
corso. Cera già stata la con
clusione di una istruttoria, 
quella di Torino del giudi
ce Violante, che ha indi
cato responsabilità per lo 
svilupparsi della traina ever
siva. Tuttavia questa ro
mana è la prima inchiesta 
che abbraccia un arco di 
tempo esteso e mette in lu
ce indubbiamente le connes
sioni tra vari gruppi ever
sivi guidati da un untco di
segno e le connivenze con 
uomini che ricoprivano ruo

li decisivi in certi settori 
dell'apparato statole. 

Dopo cinque anni, quindi, 
dopo tutti t tentativi — al
cuni dei quali riusciti per 
qualche tempo — di insab
biamento: dopo le note vi
cissitudini processuali che 
attraverso i conflitti di 
competenza hanno portato 
tutte le inchieste sulle tra
me nere ad eitcre riunite 
nelle mani degli inquirenti 
della capitale, un primo pun
to /ermo. La sentenza del 
giudice Fiore ricostruisce il 
dipanarsi della trama nera 
attraverso una iene di /at
ti, /orse più importanti per 
quanto /anno intendere che 
per quanto esplicitamente 
dicono. 

Il documento del magi
strato romano sembra infat
ti assumere maggior rilievo 
come punto di partenza per 
ulteriori più approfondite 
indagini che per quanto dà 
per accertato. 1 silenzi, t 
proscioglimenti per insuffi

cienza di prove, le zone di 
ombra formano un nerbo 
che, pur in negativo, dà 
corposità all'indagine al di 
la del numero cospicuo e 
della gravità delle accuse. 

Si prenda, ad esempio, la 
mancata identificazione di 
«uantf nell'ambito di letto
ri delle Forze Armate avreb
bero dato a Borghese e ai 
suol fedelissimi assicurazio
ni circa un intervento arma
to a sostegno del golpe. E 
si penti al ruolo di Miceli 
incapsulato nella sentenza 
come un comportamento del 
tutto soggettivo mentre al
tri dati processuali sembra
no dimostrare che l'ex capo 
del SID era solo il vertice 
di un iceberg non sappiamo 
quanto grande. E ancora: la 
scomparsa dal processo di 
Andrea Piaggio, indicato co
me uno dei finanziatori del
la Rosa dei Venti elimina 
dal dibattimento un perso
naggio che forse avrebbe po
tuto portare ad ambienti in

sospettati che con discre
zione attraverso emissari 
lautamente riforniscono chi 
vorrebbe minare dalle fon
damenta lo Stato repubbli
cano. 

Restano infine ancora fuo
ri le responsabilità politiche, 
le responsabilità di quanti 
avrebbero dovuto controlla
re ed intervenire e che at 
contrario si accontentarono 
delle facili conclusioni mini
mizzatici di dubbie inchie
ste interne. 

La sentenza indica anche 
dei meriti, elogia chi ha fat
to il ino dovere portando al
la magistratura gli elementi 
sui quali poi è stata riatti
vata l'inchiesta sul golpe 
Borghese quando ormai era 
sepolta, il che ha consenti
lo di compiere un primo 
passo. Ma non basta: bi
sogna fare luce e giustizia 
fino in fondo. 

p- g-

Con una lettera del primo presidente della Corte d'Appello di Brescia 

ARCAI INVITATO A LASCIARE 
L'ISTRUTTORIA SULLE «SANI» 

Ciò per evitare il rischio di venire destituito d'ufficio - Il magistrato, per tutta risposta, diede il via 
allo scontro con i giudici titolari dell'inchiesta sulla strage di Brescia nella quale è coinvolto suo figlio 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, S 

Il caso Arcai e l'Iniziativa 
della difesa del giovane An
drea indiziato per U strage 
della piazza della Loggia e 
figlio del giudice Istruttore 
bresciano che conduce l'in
chiesta sulle SAM-Pumagalll, 
sono state commentato viva
cemente oggi al tribunale di 
Brescia che ha ripreso l suol 
lavori, dopo Iti pausa per 11 
lungo « ponte » d'inizio no
vembre. L'accento 6 stato 
spesso posto sull'aspetto chia
ramente diversivo dello de 
nunce, presentate nel giorni 
scorsi contro uno del sedicen
ti ufficiali di polizia giudizia
ria, presentatisi presso l'ospe
dale civile con lo scopo di 
raccogliere informazioni su 
Andrea Arcai, che era stato 
per un certo periodo ricove
rato nel nosocomio e contro 
Ugo Bonatl, per falsa testi
monianza ed eventuale calun
nia. 

In partlcolar modo su que
st'ultima denuncia si sono ac
centrati I commenti di nu
merosi avvocati. L'opinione 
generale è che si tratti di un 
colossale " bluf ", un tentati
vo di mischiare le carte, di 

bloccare l'istruttoria sulla 
strage in un momento delica
to, in pratica, ci è stato ri
petuto da numerosi avvocati, 
un procedimento contro Bo
natl con rito direttissimo è 
assolutamente Improponibile 
In questa fase dell'Inchiesta. 
Esiste il segreto istruttorio 
che non può essere violato. La 
posizione del Bonatl è delica
ta essendosi assunto 11 ruolo 
di supcrtestc accusatore an
che di altri Imputati di stra
ge. E uno stralcio della sua 
posizione per poterlo proces
sare, su querela, come Impu
tato di falsa testimonianza o 
calunnia, finirebbe In pratica 
per stroncare tutta l'Inchie
sta. Esistono però norme di 
procedura penalo che garan
tiscono !a validità dell'Istrut
toria di Vino e Trovato in 
queste fasi, e norme che non 
possono certo sfuggire all'at
tenzione di avvocati come Se
chi e Pinna. I due difensori 
del giovane Arcai, e tanto 
meno al padre, il dott. Gio
vanni Arcai che, secondo al
cuni giornali, avrebbe dato 11 
via alle querele perchè pie
namente convinto sia dell'In
nocenza del figlio che di tro
varsi In presenza di un com
plotto contro di lui. E' dun

que un falso obbiettivo quel
lo di volere 11 rito direttissi
mo allo scopo — dichiarato 
dai due difensori di Andrea 
Arcai, due ore dopo 11 rico
noscimento positivo del giova
ne da parte di Ugo Bonatl — 
di « Impedire che l'autorità 
Inquirente possa essere ulte
riormente tratta In errore da 
manovre che sfacciatamente 
perseguono lo Inquinamen
to dell'attività istruttoria e fi
nalità tutt'affatto diverse da 
quelle apparenti ». 

Una notizia raccolta sta
mattina e confermata da più 
fonti autorevoli, si inserisce 
nella vicenda e pone la que
stione Arcai in un'ottica più 
precisa. Il 31 ottobre scorso, 
24 ore dopo la comunicazio
ne giudiziaria ad Andrea Ar
ra I, e prima ancora dell'ef
fettuazione della ricognizione 
di persona, al giudice Arcai 
fu recapitata una lettera del 
primo presidente della Corte 
d'Appello di Brescia — la 
massima autorità giudiziaria 

del distretto, contenente un 
Invito a trarre subito le op
portune conseguenze dall'av
viso di reato comunicato al 
figlio per evitare l'avvìo del
la procedura prevista dall'ar
ticolo 219 dell'ordinamento 

giudiziario che prevede 11 tra
sferimento per motivi non di
sciplinari ad altro ufficio o 
ad altra sede di magistrati 
quando per vari motivi, an
che indipendenti dal compor
tamento del magistrati stes
si, venga messa in discussio
ne la loro compatibilità con 
quell'ufficio o quella sede. 

SI era trattato di un Invito 
amichevole a dimettersi cui 
11 dott Arcai ha risposto sca
tenando la guerra contro I 
due magistrati dott. Vino e 
Trovato al quali è affidata 
l'Istruttoria sulla strage, fa
cendosi scudo della sua inda
gine sulle SAM-MAR di Car
lo Fumagalli che nessuno ha 
mal pensato, almeno a Bre
scia, di ostacolare. Anzi, e 
questo fatto va sottolineato e 
lo abbiamo già fatto nei gior
ni scorsi, gli Inquirenti sulla 
strage di piazza della Loggia 
hanno cercato di procrasti
nare finché è stato possibile, 
la comunicazione giudiziaria 
ad Andrea Arcai proprio per 
dare la possibilità al padre 
di depositare gli atti della 
sua Inchiesta in piena tran
quillità. 

Carlo Bianchi 

A Milano nella sua Rolls Royce 

Trafficante di droga 
ucciso in un agguato 

Aveva un giro di affari di miliardi — Fino a 
tre anni faf era dipendente delie ferrovie 

MILANO. 5. 
Un personaggio ben noto 

alla polizia che a suo carico 
dispone di un voluminoso fa
scicolo è stato assassinato la 
scorsa notte a colpi di pisto
la a bordo della bua "Rolls 
Royce" di colore rosso. SI e 
trattato molto probabilmen
te di un regolamento di con
ti. La vittima, Mario Bum-
glia, di 33 anni, poco prima 
delle due di stanotte era fer
mo sulla sua lussuosa vettu
ra In Corso Lodi all'altezza 
del numero 65. Alcuni indivi
dui, inclusa un'avvenente 
donna blonda secondo le in
dagini che la polizia s u 
svolgendo stamane negli am
bienti della malavita mila
nese e in quelli degli spac
ciatori di droga In partico
lare che 11 Buraglia frequen
tava, gli si sono avvicinati e 
uno di essi gli ha sparato 
contro cinque colpi di plsto 
la. Tutti 1 proiettili sono an 
dati a segno e l'uomo è mor
to all'istante Gli assassini 
sono po' fuggiti a bordo di 
una utilitaria. 

Ferroviere fino a tre anni 
fa, Buraglia aveva abbando
nato l'impiego statale ed a 
veva fatto una carriera ra
pidissima nel mondo della 
malavita milanese. Proprie-
tarlo di tredlel appartamen

ti, monolocali lussuosamen
te arredati, nella casa al
bergo di Corso Lodi 65, da
vanti alla quale è stato uc
ciso, era titolare del bar-
pizzeria, della discoteca "The 
Playboy" in via Dante e 
possedeva la "Rolls Royce" 
sulla quale e stato trovato 
morto Aveva sistemato la 
moglie. Concetta Esposito, di 
30 anni, e i Ruol cinque figli 
in un lussuoso appartamen
to In Via Casi. 

Secondo quanto ha accer
tato la squadra mobile mi
lanese, l'ucciso, che aveva 
costruito la propria attlv.tà 
commerciale ed immobiliare 
grazie al proventi del traf
fico di stupefacenti era riu
scito finora a sfuggire alla 
polizia con la complicità di 
«collaboratori». In sostan
za, secondo la polizia. Bu
raglia « affidava » i propri 
appartamenti gratuitamente 
a pregiudicati appena usci
ti dal carcere o a prostitute 
al quali chiedeva In cambio 
saltuari « favori » Questi 
consistevano nel prendere in 
consegna dai fornitori pic
coli quantitativi di stupefa
centi che poi sarebbero sta
ti consegnati ai clienti da 
altre persone. Nelle sue ma
ni la droga non compariva 
mai. 

« Avvertimenti » della malavita? 

Bombe in Versilia 
contro due locali 

Altro attentato contro una scuola • Alle indagini, aperte 
dalla magistratura, partecipa anche l'Antiterrorismo 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 5 

Tre attentati nel giro di 
poche ore In Versilia. Sono 
stati presi di mira un noto 
locale notturno, un bar del 
Lido di Camalore e la sede 
dell'istituto nautico nel po
polare rione della Darsena. 
Fortunatamente non si la
mentano feriti e 1 danni so
no di lieve entità. I miste 
rlosl attentatori sono entra
ti In azione alle 5,20 di sta
mani. Un ordigno (si pensa 
una bomba carta) è esploso 
nell'Ingresso del night club 
«Acquarucs» di via Roso
lino Pilo, 1, gestito da 
Giancarlo Casentlni. Men
tre sul posto iniziavano 1 
primi accertamenti da parte 
degli agenti del commissa
riato di Viareggio, una se
conda esplosione avveniva al 
Lido di Camalore nel viale 
Colombo. La bomba era sta
ta collocata dietro la sara
cinesca del bar « Cattan ». 
il cui proprietario Sergio 
Cattan. di 48 anni, origina
rlo di Verona, abita in via 
Pellegrlnctti 4. Erano le 5,30 
e l'esplosione ha provocato 
un po' di panico fra gli abi
tanti che sono stati svegliali 
di soprassalto Infine, due ore 
dopo alcuni sconosciuti In

cendiavano la porta d'in
gresso dell'Istituto nautico. 
Le fiamme venivano subito 
domate. 

L'Inchiesta * affidata al 
pretore Galli, mentre per 
quanto riguarda la parte 
tecnica, il professor Vltolo * 
stalo Incaricato di accertare 
il tipo e la quantità di esplo
sivo usato dagli attentatori 

Secondo le prime indagini 
della polizia, I primi due at
tentati sono la conseguenza 
della lotta per la successione 
che si e scatenata fra 1 com
ponenti delle varie bande 
della Versilia, dopo la scom
parii dalla scena di Massi 
mo Battinl. Il bandito che 
ha freddato a raffiche di mi
tra I tre poliziotti e di Pao
lo Bacci c.uturato dopo la 
clamorosa rapina alla Cassa 
di Risparmio di Lido di Ca
malore avvenuta il giorno 
dei funerali del tre agenti. 
Gli attentati potrebbero an
che essere un diversivo e 
non si esclude che possa trat
tarsi di un gesto provoca
torio, coinciso con le altre 
esplosioni, compiute dai neo 
fascisti. Per questo alle In
dagini partecipa anche 11 
dr. Iole dell'antiterrorismo 
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Su Panorama! 
c'è scritto 

che... 
Pasolini e la morte 
L'ha detto Pasolini poche ore prima di es
sere assassinato: « La morte è ormai un 
comportamento di massa ». E' vero che 
ne parlava spesso? Ne aveva paura? Si 
aspettava una fine violenta? Un ritratto 
psicologico dello scrittore scomparso 

Miceli al contrattacco 
Hs taciuto l'ex capo del SID o non hanno 
ascottato i ministri? E perché il generale 
minaccia di denunciare i magistrati che 
indagano sul golpe Borghesi»? Le tesi di 
Miceli in un documento finora segreto: 
la sua memoria difensiva 

Assediati dai virus 
Le malattie infettive aumentano e la me
dicina sembra impotente a fronteggiarle. 
Perché questa crescita impressionante? 
E' vero che batteri e virus hanno impa
rato a difendersi? Come mai gli ospe
dali sono diventati dei veri e propri cen
tri di contagio? 

Panorama j 

ITALIA-URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
ROMA - Plana della Repubblica, 47 - Tel. 40 .45 .70 

iniziative novembre '75 

g. s. 

Giovedì 6 
ROMA 
Cinema Planetario 
(p ro le i lon l continuate 

delle 15 ,30) 

Venerdì 7 
ROMA 
Clneme Planetario 

Lunedì 10 
VITERBO 
Coreo nelle, 100 

Mercoledì 19 
CIVITACASTELLANA 

(Viterbo) - Ore l a 

Venerdì 21 
ROMA - Ore 17 
Sede dell'Ateocleilone 

Itelle-URSS 
(Piene Cempltelll, 2 ) 

Sabato 22 
ROMA 

Lunedì 24 
ROMA 
Vie Tuecolane, 0 * 5 

Venerdì 28 
ROMA - Ore 17.30 
Sede dell'AeeoclexIone 

Itelle-URSS 
(Pietre Cempltelll, 2) 

In data da 
definirsi 

PROSINONE 
Vie Plrenie 

RASSEGNA DEL CINEMA 
SOVIETICO D'ANIMAZIONE 

PRIMA GIORNATA (corion) enimeti di 
Atarnonov, Slffporilsev Peuov, Hirjanov-
»k j . Ivanov. I l r u l ' . Curbic. S ivok .n) . 
Produzione- ?tudi di M o l t a e Kiev. 

" " RASSEGNA DEL CINEMA " 
SOVIETICO D'ANIMAZIONE 

SECONDA GIORNATA (cor ion, emmetl 
di Cerebrjekov, Rjonovirt l j , Kecianov, Pej-
• klv StBrikovskl), Mruk • G.wke-Vi) 
Produzione Studi di Monca, Kiev, Erlven, 
Baku, R'fji e T b i l i s i 

Inaugurazione della moatre fotograllcai 

IL RESTAURO DEI MONUMEN
TI STORICI NELL'URSS 

CONGRESSO DELLA SEZIONE 
DI CIVITACASTELLANA DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

LO STUDIO DELLA LINGUA 
RUSSA - NECESSITA' E POS
SIBILITÀ' OGGI IN ITALIA 
DlbiM '"< c*in la cui r tao pei ione di docenti, 
a«toeiaE>om eullurah sn idami , operatori 
culturali ruppie.empi i t i della stampe 

INCONTRO DI INSEGNANTI 
ITALIANI E SOVIETICI 

CONGRESSO DEL CIRCOLO^ 
«ROMA SUD» DELLA 

ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
Nell 'anno intemai ionelo dalla donna 

« IL CICLONE NATASCIA » 
Dibatt i to su 1 bro di Claud o Treccit i 
tu l le condi i one delia donna sovietica 
Partecipalo i rpppre-ì.miPnl dello orga-
n « e l i o n i femrn 11 • ia e dm pari t i demo-
• ra tk 
»re5 ade Mnr * Teie*s PRA5CA, dal Di-
i«1t ve Nazionale da I A»«oc « i o n e 

CONGRESSO DELLA SEZIONE 
DI FROSINONE DELLA 

ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 


